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2250* 
 

DUNE COSTIERE CON JUNIPERUS SPP.  

Coastal dunes with Juniperus spp. 

 

 

 

 
Parco dell’Uccellina (GR) 

Habitat CORINE Biotopes: 16.271 Dune a Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa, 16.272 
Ginepreti interni delle dune del Rhone, 16.613 Dune a Juniperus phoenicea. 
Habitat EUNIS: B1.631 Comunità arbustive di Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa su dune 
costiere, B1.632 Comunità arbustive di Juniperus phoenicea su dune costiere, E1.A3 Dune delle 
rive del Rhone. 
Codice Re.Na.To.: H022. 
Frase diagnostica: habitat eterogeneo che include vari tipi di vegetazione legnosa a dominanza di 
specie del genere Juniperus, insieme ad arbusti sclerofillici mediterranei che si sviluppano sulle 
dune costiere stabilizzate, principalmente in clima Mediterraneo. 
 

Descrizione generale 

L’habitat è molto eterogeneo dal punto di vista vegetazionale, in quanto racchiude più tipi di 
vegetazione legnosa dominata da ginepri, talvolta con altre sclerofille mediterranee, da 
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sottolineare che questa formazione vegetale, quando ben conservata, ospita comunità licheniche 
dominate da Seirophora villosa, specie red listed esclusiva di questo habitat, molto sensibile alle 
alterazioni antropiche. Si tratta di formazioni a Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa (ginepro 
coccolone) talora con Juniperus phoenicea subsp. turbinata (ginepro fenicio), che di solito tende 
ad insediarsi nella parte della duna protetta dal vento. In alcune aree, come alla Trappola, nel 
Parco dell’Uccellina, tende a formare cenosi anche in purezza. La macchia a ginepro coccolone 
nella porzione più avanzata della duna stabile è in contatto catenale con la vegetazione 
psammofila degli altri Habitat dei sistemi dunali stabili (2120, 2210, 2230, 2240 e soprattutto 
2270*). Nella parte interna della duna, i contatti catenali possono interessare le macchie e boschi 
della classe Quercetea ilicis (9340). In qualche caso l’habitat può entrare in contatto catenale 
anche con la vegetazione effimera della classe Isöeto-Nanojuncetea (3170* e 3120). Contatti 
seriali si stabiliscono, in seguito ad incendio, con forme di degradazione della macchia, riferibili 
all’Habitat 2260 (Lavanduletalia).  
 
Stato delle conoscenze in Toscana: medio-alto. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

In Toscana è situato lungo quasi tutto il 
litorale sabbioso, da Viareggio fino a 
Capalbio; una stazione residuale, di 
piccolissima estensione, è segnalata 
anche nel Golfo di Lacona all’Isola 
d’Elba (fuori ZSC). 
 

Specie indicatrici 

Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa, J. phoenicea subsp. turbinata, Asparagus acutifolius, 
Pistacia lentiscus, Phillyrea angustifolia. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

L’habitat è riconducibile all’alleanza Juniperion turbinatae. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

In generale lo stato di conservazione si presenta soddisfacente, come dimostrato anche dalla 
presenza, in molte stazioni, di comunità a Seirophora villosa. Elementi di degradazione sono 
rappresentati dalle aperture nella continuità della macchia per favorire il passaggio verso il mare, 
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dalla presenza di specie esotiche (Yucca spp. soprattutto a San Rossore-Macchia Lucchese), dalla 
presenza di impianti artificiali di pini e dall’erosione costiera. Da notare che spesso la continuità 
di questo habitat con la vegetazione retrostante è interrotta dalla presenza di strade asfaltate e 
strutture alberghiere. 
 

Fattori di criticità 

 D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat 
(frammentazione): strade, sentieri di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il 
turismo balneare. 

 D03.01 - Aree portuali/D03.03 Costruzioni marittime. 

 E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del sistema 
dunale. 

 G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere dedicate 
alle attività legate al turismo estivo. 

 G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura 
meccanicizzata delle spiagge.  

 H03.03 - Macro inquinamento marino/H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi 
dispersi. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Austrocylindropuntia subulata, 
Carpobrotus spp., Eucalyptus spp., Opuntia ficus-indica, impianti di forestazione con Pinus 
spp. 

 J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione: ad esempio il prelievo di 
materiale solido dai fiumi, soprattutto nei loro tratti finali, riduce fortemente l’apporto di 
sedimenti che raggiunge l’area costiera. 

 K01.01 - Erosione. 
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